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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  3441  del  04/03/2020

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I A42215/000 2.585,84 09.09   2.02.03.06.999

Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi

5.02.04.01

FELICI MAURIZIO
CEP: Fase  LIQ. Dare   SP - 1.2.1.07.01.01.999 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Manutenzione straordinaria su altri beni di

terzi

Debiti verso fornitori

Bollinatura: NO

2) I A42216/000 1.810,10 09.09   2.02.03.06.999

Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi

5.02.04.01

FELICI MAURIZIO
CEP: Fase  LIQ. Dare   SP - 1.2.1.07.01.01.999 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Manutenzione straordinaria su altri beni di

terzi

Debiti verso fornitori

Bollinatura: NO

3) I A42217/000 775,75 09.09   2.02.03.06.999

Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi

5.02.04.01

FELICI MAURIZIO
CEP: Fase  LIQ. Dare   SP - 1.2.1.07.01.01.999 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Manutenzione straordinaria su altri beni di

terzi

Debiti verso fornitori

Bollinatura: NO
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REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  3441  del  04/03/2020

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: POR FESR LAZIO 2014-2020. Progetto A0123E0198. Intervento "Sistemazione idraulica del fosso Galeria dal

ponte della ferrovia Roma Civitavecchia al Tevere" cod. ReNDiS 12IR011/G3 - Azione 5.1.1. CUP F84H14001390002 – Impegno

di € 5.171,69 a favore del Geol. Maurizio FELICI (cod. creditore 191050) sui capitoli A42215-A42216-A42217 es fin 2020

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 POR FESR LAZIO 2014-2020. Progetto A0123E0198 09/09 2.02.03.06.999 A42215

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2020 Marzo 2.585,84 Dicembre 2.585,84

Totale 2.585,84 Totale 2.585,84

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

2 POR FESR LAZIO 2014-2020. Progetto A0123E0198 09/09 2.02.03.06.999 A42216

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2020 Marzo 1.810,10 Dicembre 1.810,10

Totale 1.810,10 Totale 1.810,10

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

3 POR FESR LAZIO 2014-2020. Progetto A0123E0198 09/09 2.02.03.06.999 A42217

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2020 Marzo 775,75 Dicembre 775,75

Totale 775,75 Totale 775,75
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OGGETTO: POR FESR LAZIO 2014-2020. Progetto A0123E0198.  Intervento "Sistemazione idraulica del fosso 

Galeria dal ponte della ferrovia Roma Civitavecchia al Tevere" cod. ReNDiS 12IR011/G3 - Azione 5.1.1. CUP 

F84H14001390002 – Impegno di € 5.171,69 a favore del Geol. Maurizio FELICI (cod. creditore 191050) sui capitoli 

A42215-A42216-A42217 es fin 2020; 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, 

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Tutela del territorio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 269 del 05 giugno 2018 con la quale è stato conferito all’Ing. Wanda 

D’Ercole l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e 

difesa del suolo”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.  G08580 del 6 luglio 2018 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area “Tutela del territorio” all’arch. Maria Cristina Vecchi; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTO, in particolare, il comma 3 dell’art. 10 del d.lgs. 118/2011 il quale prevede che “gli impegni di spesa sono 

assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, con imputazione agli esercizi in 

cui le obbligazioni passive sono esigibili”;  

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della 

Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 "Regolamento regionale di Contabilità”, adottato in 

attuazione dell'articolo 3 della l.r. 25/2001 ed ai sensi dell'articolo 47, comma 2, lettera b), dello Statuto; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, concernente: “Legge di stabilità regionale 2020”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2020-2022”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1004, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2020, n. 68 concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 e dell'articolo 13, comma 5, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26.”; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 13 concernente: “Applicazione delle disposizioni di 

cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e 

disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2020-2022, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 

novembre 2017, n. 26. Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017.” 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n 176291 del 27 febbraio 2020 e le altre 

eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione del bilancio regionale 

2020-2022; 

VISTO il D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
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dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

TENUTO CONTO che l’intervento in oggetto è eseguito dalla Regione Lazio, in quanto trattasi di intervento ricadente 

lungo un’asta fluviale di competenza, ai sensi L.R. 53/1998 e D.G.R. 5079/1999; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il Regolamento 

(UE) n.1303/2013; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 10 aprile 2014, n. 2 recante “Linee di indirizzo per un uso efficiente 

delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che costituiscono il quadro di sintesi del processo di 

pianificazione e programmazione per lo sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo; 

VISTA la D.G.R. 17 luglio 2014 n. 479 inerente la “Adozione unitaria delle proposte di Programmi Operativi 

Regionali: POR FESR, POR FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

VISTA la D.G.R. 14 ottobre 2014 n. 660 con cui la Giunta Regionale ha designato l’Autorità di Audit, l’Autorità di 

Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di Gestione del 

Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con decisione della Commissione 

europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con decisione della Commissione europea 

C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

VISTA la D.G.R. 6 maggio 2015, n. 205 avente ad oggetto “Adozione del Programma Operativo POR LAZIO FESR 

2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che prevede nell’Asse 

prioritario 5 - Rischio Idrogeologico - Azione 5.1.1 “Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei 

territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera”, quale Azione da sostenere nell'ambito della priorità 

d'investimento: b) promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e 

sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi;  

VISTA la D.G.R. n. 397 del 28 luglio 2015 e s.m.i. con la quale sono state approvate le Modalità Attuative del 

Programma Operativo (MAPO) relativamente all'Azione 5.1.1 – “Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della 

resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera” dell’Asse prioritario 5 - Rischio 

idrogeologico, con la quale si indicano esattamente la missione ed il programma dei relativi capitoli in cui sono stanziati 

i fondi e si ripartiscono le risorse di € 90.000.000 nelle quote FESR, Stato e Regione destinate all’azione; 

VISTA la Determinazione n. G01709 del 16 febbraio 2017 con la quale è stata istituita la Commissione tecnica di 

valutazione dell’Azione 5.1.1 del POR-FESR Lazio 2014-2020;  

VISTA la Determinazione n. G11614 del 17/8/2017 avente ad oggetto “POR-FESR Lazio 2014-2020 – Attuazione 

dell'Azione 5.1.1 "Interventi di messa in sicurezza e per l'aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio 

idrogeologico e di erosione costiera" dell'Asse prioritario 5 Rischio idrogeologico, di cui alla D.G.R. n. 397 del 28 

luglio 2015 che approva la Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo. – Approvazione elenchi degli 

interventi ammissibili attinenti alla prevenzione e mitigazione di dissesti gravitativi ed idraulici e relativa preselezione, 

ed elenco degli interventi non ammissibili”; 

VISTA la Determinazione n. G15915 del 21/11/2017 avente ad oggetto “POR-FESR Lazio 2014-2020 – Attuazione 

dell'Azione 5.1.1 "Interventi di messa in sicurezza e per l'aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio 

idrogeologico e di erosione costiera" dell'Asse prioritario 5 Rischio idrogeologico, di cui alla D.G.R. n. 397 del 28 

luglio 2015 che approva la Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo. – Approvazione graduatorie degli 

interventi selezionati per la mitigazione dei dissesti gravitativi ed idraulici”; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”. Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 

del 26 ottobre 2016. Aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 

marzo 2018; 
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CONSIDERATO che per la realizzazione degli interventi selezionati per la mitigazione dei dissesti gravitativi ed 

idraulici occorre prevedere che la gestione tecnica, economica e finanziaria sia curata direttamente dai soggetti 

proponenti, solo laddove in possesso della necessaria qualificazione prevista dell’art. 38 del Decreto Legislativo 18 

aprile 2016, n. 50; 

CONSIDERATO che la D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 prevede che gli Enti beneficiari degli interventi ammessi e 

finanziati possano esercitare la facoltà di realizzare direttamente l’intervento o decidere di affidare alla Regione Lazio, 

Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative, le funzioni di stazione appaltante per la realizzazione del 

medesimo; 

DATO ATTO che le funzioni di stazione appaltante attribuite dalla sopra citata D.G.R. n. 673 del 24 ottobre 2017 alla 

Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative, risultano ora attribuite alla Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, in virtù della ridefinizione dell’assetto 

organizzativo delle strutture della Giunta regionale operata mediante la già citata D.G.R. n. 203 del 24 aprile 2018; 

DATO ATTO, che la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

risulta beneficiaria di n. 4 interventi; 

DATO ATTO che, tra i predetti n. 4 interventi è incluso l’intervento di “Sistemazione idraulica del Fosso Galeria, dal 

ponte della ferrovia Roma Civitavecchia al Tevere”, Cod. RENDIS 12IR011/G3, per un importo di € 382.026,68; 

PRESO ATTO che con Determinazione n. G07652 del 14.6.2018, è stato nominato Responsabile Unico del 

Procedimento (R.U.P.) il Geom. Gianluca Iudicone, in servizio presso l’Area Bacini idrografici della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo;  

VISTA la successiva determinazione n. G09490 dell’11/07/2019 di sostituzione del RUP Geom. Gianluca Iudicone con 

il Geom. Marino Cristiano Gaetano in servizio presso l’Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione Regionale 

Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del suolo, che dispone dei requisiti professionali e 

dell’esperienza necessaria per l’espletamento dell’incarico;  

ATTESO che le attività di progettazione dell’intervento di “Sistemazione idraulica del Fosso Galeria, dal ponte della 

ferrovia Roma Civitavecchia al Tevere”, Cod. RENDIS 12IR011/G3, ai sensi dell’art.  24 comma 1 lettera a) del d.lgs. 

50/16 verranno svolte all’interno dell’Amministrazione regionale tramite il RUP come sopra nominato; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G13242 del 04/10/2019 veniva disimpegnata la somma di € 381.801,68, 

assunta sui capitoli A42140-A42141-A42142 che risultavano avere un macroaggregato errato per i lavori di cui 

all’oggetto; 

CONSIDERATO che con nota prot. 835949 del 18 ottobre 2019 è stata richiesta una variazione di Bilancio, a 

completa copertura dell’intervento, resa esecutiva con Determinazione Dirigenziale G14647 del 28/10/2019; 

ATTESO inoltre che nel corso della stesura della progettazione in questione è emersa la necessità di effettuare attività 

topografiche e batimetriche da eseguirsi sul Fosso Galeria compresa l’elaborazione di disegni ed elaborati grafici, ed è 

stata, altresì, appurata la carenza di specifiche professionalità all’interno dell’Amministrazione regionale; si rende 

necessario ricorrere a professionalità esterne all’amministrazione regionale;  

CONSIDERATO che occorre procedere all’individuazione di un professionista di comprovata esperienza nel campo 

delle attività topografiche per eseguire le seguenti attività: 

- rilievo topografico plano-altimetrico di dettaglio;  

- posizionamento e rilievo, nel tratto oggetto dell’intervento di sezioni trasversali all’asta fluviale; 

- restituzione su carta e supporto informatico di quanto citato ai punti precedenti. 

CONSIDERATO che, data la specificità dell’attività da espletarsi, appurata la carenza di specifica professionalità 

nell’ambito dell’Amministrazione Regionale si rende necessario ricorrere a professionalità esterne di comprovata 

esperienza;  

VISTO l’art. 31, comma 1, del D.lgs. 50/2016 che stabilisce che gli incarichi di progettazione, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, direzione dell’esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase 

di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto delle attività 

del Responsabile Unico del procedimento vengano conferiti secondo le procedure di cui al codice stesso e, in caso di 

importo inferiore alla soglia di € 40.000,00, possono essere affidati in via diretta; 

VISTO in particolare l’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs 50/2016 che per affidamenti di importo inferiore a 40.000 

euro, prevede l’affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

RICHIAMATE, le Linee Guida n. 1 di attuazione del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con Delibera n. 973 del 14 settembre 2016, aggiornate al Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con 

Delibera del Consiglio n.138 del 21 febbraio 2018 ed in particolare la parte IV – paragrafo 1.3 (Affidamenti di incarichi 

di importo inferiore a 40.000 euro); 
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RICHIAMATE altersì, le Linee Guida n. 4 di attuazione del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con Delibera n.1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con 

Delibera del Consiglio n.206 del 1 marzo 2018, che all’art. 4.1, prevedono, “L’affidamento e l’esecuzione di lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire tramite affidamento diretto, […..], in conformità 

all’art. 36, comma 2, lett.a) del D.lgs. 50/2016”; 

PRESO ATTO delle linee guida linee guida n. 4 ANAC e in particolare quanto indicato al paragrafo 4.3.1. che recita 

“In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 7 agosto 1990 n. 

241 e al fine di assicurare la massima trasparenza, la stazione appaltante motiva in merito alla scelta dell’affidatario, 

dando dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti nella 

determina a contrarre o nell’atto ad essa equivalente, della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la 

stazione appaltante deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative offerte dall’affidatario, della congruità del 

prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, nonché del rispetto del principio di rotazione. 

VISTO l’art. 32, comma 2 del D.lgs. 50/2016, secondo periodo il quale stabilisce che “Nella procedura di cui 

all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 

ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 

requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.lgs. 50/2016, la stipula del contratto per gli affidamenti di 

importo non superiore ad € 40.000,00, avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri; 

TENUTO CONTO che il fine che si intende raggiungere è assicurare in tempi rapidi il servizio di supporto all’attività 

tecnico-professionale di progettazione dei lavori di “Sistemazione idraulica del Fosso Galeria dal ponte della ferrovia 

Roma Civitavecchia al Tevere”; 

TENUTO CONTO che l’importo della prestazione, ai sensi del D.M. 17/06/2016, è stimata in €.4.176,28, esclusa IVA 

e Oneri previdenziali e pertanto inferiore a €.5.000,00; 

CONSIDERATO che nonostante l’importo inferiore ad €. 40.000,00 l’Amministrazione ha comunque proceduto alla 

consultazione di n. 2 operatori economici; 

VISTE le note PEC n.1047596 e n. 1047607 in data 23/12/2019 con le quali sono stati invitati a presentare preventivo-

offerta rispettivamente l’Ing. Massimiliano CECCONI ed il Geol. Maurizio FELICI, contenente, altresì, gli elementi 

essenziali che dovranno regolare il servizio; 

PRESO ATTO che con nota PEC del 08/01/2020 ore 10.42, acquisita al protocollo regionale con il n. 11218 del 

08/01/2020, la stazione appaltante ha ricevuto dal Geol. Massimiliano CECCONI, con sede legale in via Palianese Sud, 

13/b – 03018 Paliano (FR), Codice Fiscale Codice Fiscale CCCMSM71P03C858Z e Partita IVA: 02092970603, 

l’offerta economica pari al 1,9 % e la documentazione amministrativa e che con  nota PEC del 08/01/2020 ore 11.04, 

acquisita al protocollo regionale con il n. 11223 del 08/01/2020, la stazione appaltante ha ricevuto dal Geol. Maurizio 

FELICI, con sede legale in via Prenestina n.9 – 03010 Acuto (FR), Codice Fiscale FLCMRZ71C24A269K e Partita 

IVA 02245220609, l’offerta economica pari al 2,4 % e la documentazione amministrativa necessaria per il servizio in 

oggetto; 

PRESO ATTO che il maggiore ribasso offerto è quello proposto dal professionista Geol. Maurizio FELICI pari al 2,4 

% sull’importo posto a base di gara, l’importo contrattuale risulta pari a €.4.076,05 oltre IVA e oneri previdenziali; 

DATO ATTO altresì del possesso da parte del predetto professionista selezionato dei requisiti richiesti nella lettera di 

invito, della rispondenza di quanto offerto alle esigenze della stazione appaltante, della convenienza del prezzo in 

rapporto alla qualità della prestazione e che lo stesso  ha attestato, mediante autocertificazione allegata all’offerta, di 

essere in possesso dei requisiti di cui all’art.80 del D.lgs. 50/2016, nonché di possedere le capacità tecniche e 

professionali in ragione all’oggetto dell’affidamento ed alle prestazioni necessarie richieste, così come evidenziato nel 

curriculum professionale; 

VISTO l’art. 103, comma 11, del D.lgs. 50/2016 che stabilisce che “E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non 

richiedere una garanzia per gli appalti di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a)…”  e che nel caso specifico non si 

ritiene acquisire alcuna garanzia definitiva; 

CONSIDERATO che l’importo a base d’asta rientra nella fascia d’importo “minore di €. 40.000,00”, per i quali, ai 

sensi della deliberazione Anac del 09/12/2014, non è fissata alcuna entità di contribuzione da corrispondere dai soggetti 

pubblici e privati a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture; 

RITENUTO congruo il quadro economico della spesa complessiva di €. 5.171,69, di cui alla suddetta nota del 

professionista Geol. Maurizio FELICI, prot. n. 11223 del 08/01/2020, di seguito riportato: 

A IMPORTO CONTRATTUALE €.      4.076,05 
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B SOMME A DISPOSIZIONE PROGETTAZIONE 

  B1 CASSA SU A € 163,04   

  B2 IVA SU A + B1 € 932,60   

   TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE PROGETTAZIONE   €.        1.095,64         

TOTALE IMPORTO PROGETTAZIONE (A + B)  €.        5.171,69           

RITENUTO pertanto di dover impegnare la somma di € 5.171,69 a favore del Geol. Maurizio FELICI (cod. creditore 

191050) come di seguito riportato: 

Oggetto Creditore Capitolo Importo Totale 

Supporto all’attività tecnico-professionale nell’ambito 

della progettazione dei lavori “Sistemazione idraulica 

del Fosso Galeria dal ponte della ferrovia Roma 

Civitavecchia al Tevere” 

191050 

A42215 € 2.585,84 

€ 5.171,69 A42216 € 1.810,10 

A42217 € 775,75 

CONSIDERATO infine che: 

- in caso di affidamento diretto per importo fino a € 5.000,00, secondo quanto previsto dal paragrafo 4.2.2 delle 

Linee guida Anac n. 4, recanti la disciplina degli affidamenti sotto soglia, le stazioni possono acquisire, 

indifferentemente, il DGUE oppure un’autocertificazione ordinaria, nelle forme del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445; 

- l’importo della prestazione, è stimata in € 4.076,05 pertanto inferiore ad € 5.000,00; 

- in luogo del DGUE è stata acquisita autocertificazione ordinaria, nelle forme del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n.445 

- è stata acquisita l’autocertificazione allegata all’offerta del Geol. Maurizio FELICI, di essere in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016; 

- è stato consultato il casellario ANAC dove non risultano annotazioni; 

RITENUTO infine di approvare con la presente determinazione lo schema del disciplinare di incarico del servizio di 

supporto all’attività tecnico-professionale per la progettazione dei lavori di “Sistemazione idraulica del Fosso Galeria 

dal ponte della ferrovia Roma Civitavecchia al Tevere” (allegato 1), che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate e riportate: 

1. di affidare l’espletamento del servizio di supporto all’attività tecnico-professionale per la progettazione 

finalizzata all’affidamento dei   lavori di “Sistemazione idraulica del Fosso Galeria dal ponte della ferrovia 

Roma Civitavecchia al Tevere” al Geol. Maurizio FELICI con sede legale in ACUTO (FR), Via Prenestina, 9, 

Codice Fiscale FLCMRZ71C24A269K e Partita IVA 02245220609, per l’importo contrattuale di € 4.987,15, 

oltre IVA ed Oneri previdenziali; 

2. impegnare la somma di € 5.171,69 a favore del Geol. Maurizio FELICI (cod. creditore 191050) come di 

seguito riportato: 

Oggetto Creditore Capitolo Importo Totale 

Supporto all’attività tecnico-professionale nell’ambito 

della progettazione dei lavori “Sistemazione idraulica 

del Fosso Galeria dal ponte della ferrovia Roma 

Civitavecchia al Tevere” 

1910

50 

A42215 € 2.585,84 

€ 5.171,69 A42216 € 1.810,10 

A42217 € 775,75 

3. di dare atto che, ai sensi dell’art.32, comma 14, del D.lgs. 50/2016, la stipula del contratto avverrà mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri; 

4. di approvare lo schema del disciplinare di incarico del servizio di supporto all’attività tecnico-professionale per 

la progettazione dei lavori di “Sistemazione idraulica del Fosso Galeria dal ponte della ferrovia Roma 

Civitavecchia al Tevere” (allegato 1), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione. 
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il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L., sul sito internet regionale e sul sito www.lazioeuropa.it per 

consentirne la massima diffusione. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di giorni trenta dalla 

pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi giorni. 

 

 

 

 

   

Il Direttore Regionale Lavori Pubblici 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche 

e Difesa Del Suolo 

Ing. Wanda D’Ercole 
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    ALLEGATO 1 

 

        
 

  

 

 

 
 

SCHEMA DI DISCIPLINARE DI INCARICO 

     

     
Oggetto: Affidamento incarico del servizio di supporto alle attività del RUP, nell’ambito della 

progettazione dei lavori: “POR-FESR Lazio 2014-2020 – Attuazione dell’Azione 5.1.1 “Interventi 

di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico 

e di erosione costiera” dell’Asse prioritario 5 Rischio idrogeologico, di cui alla D.G.R. n. 397 del 28 

luglio 2015 che approva la Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo.” Cod. RENDIS 

12IR011/G3- Sistemazione idraulica del Fosso Galeria dal ponte della ferrovia Roma 

Civitavecchia al Tevere”, per un importo inferiore a € 40.000,00 ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. 

a) del D.Lgs n. 50/2016. 

CUP F82H14000010005 - CIG _____________ 

 

 

Si comunica che con determinazione n. _____ del __/__/____ è stato affidato alla S.V. 

l’incarico professionale per il supporto all’attività tecnico-professionale per i rilievi topografici e 

batimetrici nell’ambito dei lavori di cui all’oggetto.  

Ai sensi dell’art. 32 c. 14, del D.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 12, punto 2, delle linee guida per 

l’acquisizione di servizi e forniture in economia della Regione Lazio, approvate con D.G.R. 10 

giugno 2014, n. 336, la sottoscrizione della presente nota perfeziona l’accordo fra le parti, quale 

accettazione dell’incarico ed assume valore contrattuale.   

La presente, deve essere timbrata e sottoscritta in ogni pagina dal professionista, e trasmessa, 

a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo PEC: 

_____________________________________________  

per accettazione delle condizioni ivi previste.  

  

Oggetto dell’incarico  
L’incarico è finalizzato ad eseguire il supporto alle seguenti attività tecnico-professionale: 

- rilievo topografico plano—altimetrico di dettaglio, con un minimo di 50 punti per ettaro, delle 

due sponde del fosso Galeria per una lunghezza di circa 600,00 metri, evidenziando tutti gli 

elementi di possibile rilevazione, in funzione dello stato dei luoghi, nel tratto del fosso Galeria 

compreso dal ponte della ferrovia Roma Civitavecchia al ponte autostradale;  

- posizionamento e rilievo di n° 6 sezioni trasversali all’asta fluviale,  le sezioni dovranno 

ricomprendere gli argini di sx e dx idraulica in particolar modo nel tratto compreso tra il ponte della 

ferrovia e il ponte della via Portuense, a tal proposito codesto ufficio fornirà delle sezioni 

topografiche trasversali precedentemente realizzate; 

- dovranno essere posizionati in loco n° 3 caposaldi adeguatamente monografati a cui riferire tutte 

le attività topografiche; 

Le attività sopra descritte dovranno essere eseguite con appoggio ai caposaldi esistenti in loco, la 

restituzione di quanto sopra, per il celerimetrico in scala 1/500 e per le sezioni batimetriche e a terra  

D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E   

L A V O R I  P U B B L I C I ,  S T A Z I O N E  U N I C A  A P P A L T I ,  R I S O R S E  I D R I C H E  E  D I F E S A  D E L  S U O L O  

A r e a  V i g i l a n z a  e  B a c i n i  I d r o g r a f i c i  
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in scala 1/200, dovrà essere consegnata a questo Ufficio sia su supporto cartaceo che su files DWG 

e PDF.  

Per le attività sopra descritte, l’operatore, stante la parziale inaccessibilità dell’area, potrà dotarsi 

del personale e delle attrezzature necessarie per l’apertura di varchi di accesso limitatamente alle 

aree da rilevare.  

Obblighi generali  
Tutti i compensi accessori relativi alla compilazione degli elaborati oggetto della consulenza, il 

tempo trascorso fuori ufficio dal Professionista e dal personale d’aiuto, sono rimborsati 

forfetariamente, nell’ambito del compenso stabilito.  

L’Affidatario è inoltre obbligato ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela 

ed il conseguimento del pubblico interesse. 

  

Corrispettivo e modalità di pagamento delle prestazioni professionali  

Il corrispettivo complessivo per tutte le prestazioni indicate è determinato in  €. 4.076,05 

(quattromilasettantasei/05) per onorario oltre oneri di legge ed I.V.A., che  verrà effettuato in unica 

soluzione, al netto delle ritenute di legge, solo al termine dell’ultimazione della prestazione.  

I pagamenti saranno effettuati sul c.c. bancario/postale indicato, conto che l’Appaltatore dichiara 

essere dedicato secondo il disposto dell’art. 3 - comma 1della Legge 13 agosto 2010, n. 136…. 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 

espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie 

attinenti al presente disciplinare, utilizzerà il conto corrente          identificato          dal          

seguente          codice          IBAN:………………………….……………. sul quale 

l’Amministrazione Regionale accrediterà il corrispettivo previsto del presente atto.  

Ai sensi dell’art. 3, comma 7 della L. 136/2010, il contraente individua i Sig.ri: 

-…………………. CF………………………..le persone delegate ad operare sul sopra indicato conto. 

 Il Professionista assume gli obblighi di cui alla sopracitata Legge 13 agosto 2010, n. 136, tra i 

quali l’inserimento, nei contratti sottoscritti con i subcontraenti a qualsiasi titolo interessate ai lavori, 

ai servizi e alle forniture di cui al presente contratto, a pena di nullità assoluta, di un'apposita 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla Legge 136/2010. 

La liquidazione delle competenze è subordinata alla presentazione da parte dell'Incaricato della 

relativa fattura.  

 

Tempi di consegna degli elaborati 

 Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione del conferimento dell’incarico ad 

eseguire la prestazione. 

 I termini per l’espletamento delle prestazioni sono calcolati in giorni naturali e consecutivi, 

interrotti solo con atto scritto motivato da parte dell’Amministrazione affidante. Il termine per la 

presentazione degli elaborati richiesti è pari a 20 (venti) giorni naturali e consecutivi 
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Penali 

 Il ritardo nella consegna di quanto affidato, comporta una penale pari all’ 1 per mille 

dell’importo dei compensi stabiliti con il presente disciplinare, per ogni giorno oltre i termini 

stabiliti al paragrafo precedente; le penali sono cumulabili e non escludono la responsabilità del 

tecnico per eventuali maggiori danni subiti dall’Amministrazione. 

  Le penali non possono superare il 10% dell’importo complessivo dei corrispettivi contrattuali. 

 

Risoluzione del contratto    

Se la prestazione non sarà conforme a quanto disciplinato nella presente lettera d’affidamento, la 

Stazione Appaltante, avrà facoltà di fissare un termine entro il quale il contraente dovrà conformarsi 

alle condizioni previste nell’offerta.  

Nel mancato rispetto del suddetto termine, la Stazione Appaltante, ove non ritenga di effettuare il 

ricorso all’esecuzione in danno, previa semplice comunicazione, potrà risolvere il contratto come 

previsto dagli articoli 1454 e 1456, del codice civile, salvo in ogni caso il risarcimento dei danni.  

 

Recesso   

La Stazione Appaltante può recedere dal contratto, anche se è stata iniziata la prestazione 

contrattuale, ai sensi dell’art. 109 del D.lgs. 50/2016. 

 

Controversie   

Eventuali controversie, che non potessero essere definite a livello di accordo bonario, saranno di 

competenza dell’autorità giudiziaria ordinaria. Foro competente è quello di Roma.  

 

Informativa in materia di protezione e tutela dati personali (privacy)  

Si informa che i dati conferiti obbligatoriamente dal professionista, saranno trattati 

esclusivamente per le finalità di cui al presente incarico, nel pieno rispetto della normativa vigente, 

in ottemperanza al Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali.  

  

 Il Responsabile del Procedimento    

         ____________________       Ing. Wanda D’Ercole    

 

 

 

Per accettazione  

Firma e data __________________________________  
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